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SOMMAUIO : Musica e politica ~ Ponchielli 
e dì Robilnnt — Sbarbaro e Niootera — 
Il sonatore Tecchio o i commonti sulle 
morte di lui. 
Noi perioda di transizione eh' ora 

passa r Italia, giova rioordaré quei mo­
menti nei quali II salto storico patisce 
d'eccezione. Ahbiam detto e ripetuto a 
sazietà n i littori del Friuli lo suntio 
— che noi dividiamo pleDameiite i'opi-
Dione del Ferrara che te generaiioni si 
Ballano o ohe il salto avvion» oggi dopo 
le Ecouse della rivoluzione, dopo l'epopèa 
del nostro riscatto, 

I nati dorante e dopo la rivoluzione 
devono subire la volontjl della storia 
che iropone il ricambio del quietismo e 
del sopore alle conTulsloni per la li­
bertà, lì: fatale ohe i sùbiti entusiasmi 
0 le geiiorose proteste dèi giovani ab­
biano ad essere oompressi, ed è doloroso 
che a quest'atto ohe potrebbe farsi nel 
cerchio della legalità presieda' un Go­
verno reazionario e cupido solo dì prov­
vedere alla vita propria. 

Che se il trasformismo non è morie 
ma passuggio da una In altra forma, e 
se a compiere codesto passaggio occorre. 
una data sorgente di calore, noi racco­
gliamola. 

Musica e politica oggi tengono il 
campo [della cronaca ; arti e scienze 
ambedue nate ed ednoato su questa no­
stra Carnoval Nation a terra dei morti. 
Da frate Guido d'Arezzo e da Nicola 
Macchiavello tenute al fonte battesimale, 
essa crebbero ora in salute ed ora in 
maliittia, forti alcun tempo, alcun altro 
deboli ; ma sempre onorate. La musica 
di maggior luce irraggiata : ma non mi­
nore onoranza devesi da noi tributare 
al genio di Giuseppe Verdi che a quello 
di Giuseppe Mazzini. 

Musica e politica oggi tengono il 
campo della cronaca, La mortedlÀnlil-
caro Ponchielli onorano i milanesi e con 
essi r Italia di corone e di fiori, perchè 
da! fatto naturale sorge l'immortalità. 
Si è detto che i funebri del cremonese 
musicista furono più solenni ohe quelli 
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di Alessandra Manzoni. Ed è naturale. 
L'autore dei Promessi Sposi potè fortu-
natatoente seder vivo sul pi»3est31la 
degli immortali : la cessazione di sua 
vita non fu ohe il necessario tributo 
alla natura e le, onoranze a lui morto 
dovettero essere la seguenza di quelle 
ch'ebbe vivo. Sur una epigrafe che i 
modenesi dedicarono al Qi.tunone si 
legge: «Che gl'italiani cessino d'ono­
rare ingenerosi sol quando estinti fu 
desiderio 6n qn) ma non è ancora spe­
ranza ». Simii fato toccò ad Amilcare 
Ponchielli ; che mentre in vita i suoi 
meriti d'artista e i suoi talenti non fu­
rono uniyeraitImMite onorati, riceve in 
morte la corona onde son cinti t geni: 
nella morte giusta di gloria dispetisiera. 

Intanto Roma suona dèli' eco delle 
parole del conte Robillant (acusate l'ec­
cessivo di genitivi). La soldatesca ri­
sposta dell'ex-'ambasoiatore ebbe già i 
euot commenti, Non disse niente di gp-
neroso, che rispecchi la nostra rivolu-
zioue, niente che spiri nobile afTetto pei 
pugnanti in prò di libertà, e pei fra­
telli che vogliono riunirsi. Alcuni so-
Gteugono che -le sue parole furono serio 
e consigliate da un bisogno. Sarà. Però 
egli non senti, le grida simiglianti a 
quelle che già emise l 'Italia nel muo­
vere alla riscossa; e solo calcolò l'utile 
ch 'ai suo"'paese potrebbe venire se­
guendo una linea politica, sempre a 
vista di lui, ben definita, 'Taluno anohe 
osserva che ' egli non oealtò i benefizi 
dell'alleanza coli' Austria ; dichiarò di 
coltivarla, non di subirla. 

Ma la potitióa si conosce dai riBul>.ati, 
Ora vedremo quali saranno quelli del 
Robilaut, nei gravi avvenimenti che si 
preparano, e io tempo non lontano forse 
iscoppieranno. 

Il generoso Nicotora tentò salvare 
Pietro Sbarbaro dalla ricaduta nelle 
pene che la giustizia gì' inflisse. Agli 
uffici sciogliere il voto di Giovanni Ni­
cotora. 

« * 
La morte - del patriota Sebastiano 

Tecchio' ha dato la stura alle solite ec­
citazioni ai giovani. 

Ma come si fa col trasformismo? 

DALLA CAPITALE 

Il Castellano 
a ^ T o - v e l l si. 

Bisogna che yi dica, benefattore, che 
il nostro fattore uvea pigliata moglie. Il 
vecchio sorvu aveaaposata.una.fanciulla 
della capitale che suonava il pianoforte, 
parlava il francese, e vestiva all'ultima 
moda. Codesta gioventù, lo capite, si 
annoiava io mezzo alle oche, allo anitre 
ed ai polli dello stabile ; e così.,, il 
conte SI incaricò di distrarla. Breve I,., 
K che ci riguardai questa I Ma la povera 
contessa, la di cui beltà sorpassava 
quella di tutte le altre donne, subire 
un tal trjttà'iftpntp I,,. -i,,,,' 

Mio Dio I la nobiltà è fatta così, ed 
il nostro conte su tal riguarda era un 
vero gentiluomo. Egli amava i cavalli, 
i cani, la caccia, le donne, il giuoco, e 
aopratutto l'ozio. Malgrado tutto ciò, 
io non trovavo ben fatto da piirté della 
contessa di mostrarsi così verso il conte, 
e me uè dispiaceva : io le parlava il 
meno possibile, ed evitava di trovarmi 
solo con lei, 

Deasa rimarcò ciò beh presto. Oh 1 
l 'ora una donna ben fine, signore. 

— Cos'hai? mi domandò ella franca­
mente, imperocché odiava ogni circon­
voluzione ed ogni bugia. Sei triste o qual­
cosa ti contraria? 

— La vostra condotta mi da pana, 
guarda la benefattrice, 1̂  dissi, locchò 
mi rende pensieroso. 

(NosTOA CbaaisroNDiiNZA). 

l lninB, 24 gennaio 1386.. 

Ma che cosa k adunque intervenitio 
che nói qui della Capitale, serbia.no un 
silenzio da Pitagorici e da pesci? Ep­
pure Je novità non manéeno, nî . 4 ^ 0 
mancate; siano avvenimenti d'impor­
tanza giudiziaria e politica, alan le quo­
tidiane tragedie e farse della cronaca 
— Il dolore che sta vicino alla gioia, 
come lo spondeo vicino al dattilo ~ il 
fatto si è che.oravi materia sttffi.cients 
per tessere parobobie colonne di prosa. 

Intanto che c ' è di nuovo? Il conii-
iato della Croce Verde, per beneficio 
dei colerosi di Palermo, ha aperto ieri 
sera una fiera di beneficenza in via 
Luciana Manara, qui in Trasievei^e. 

Francamente mi par che l'idea di 
questo soccorso sia giunta coli' ultimo 
treno. Finché durava l'Impressione do­
lorosa, finché abbondavano le descrizióni 
sui miserevoli spettacoli cagionati .dalla 
miseiia o dal morbo, il popola come un 
gran fanciullo, e perciò molto facile a 
lasciarsi vincere e soggiogare dall'ut--
tima impressione, sarebbe accorso nu' 
moroso e contento ; ina ora ? Ora il co­
lèra ò un fatto passato, ora il diverti­
mento che si accoppia all' op"ra bene­
fica, non può neapche più sedurre, e 
ciò in vista appunto dell'imminènte Car­
novale; a questo si aggiunga che il sito 
scolto è alquanto lontano, e il biglietto 
d'Ingresso un po' caro, e facilmente qi 
comiprende come gli affari -furcy|ift.,iai:i. 
sera magri, ma molto magri ! Tuttavia 
le sale son montate con eleganza fan­
tastica ed artistica : vi è una grotta a 
stalattite, una sala trasformata in giar­
dino, un' altra pacata alla turca ; vi è 
un'orchestra più che discreta, e un. 
buffet servito a maraviglia : ma il pub­
blico, per ora manca, e sarà fortuna se 
il Comitato potrà rifarsi dei danari 
spesi, 

' A proposito di divertimenti, L' S. ou. 
Torlouia,.si é affannato a promuovere 
Comitati pel Carnovale, e dopo parecchi 
tira e molla, il Comitato é stato oom-
posto, e per inaugurar la sua vita ha 

chiesto un fondò di 12 mila lire, 
oltre le 7 mila' avanzate noli' anno de­
corsi) e depositate presso la Oauca Ro­
mana. Il duca Torlonia si dice, non ri­
cuserà certo di darle : e così ora ap­
punto ohe nel Consiglio Comunale si 
discute il bilancio, e si versano lagrime 
da- coccodrillo sui debiti che si è co­
stretti a fare, e che con fraterno af­
fetto, si lascia la cura di pagare ai no­
stri nipoti, mentre si ripete e si deplora 
la mancanza di fondi per regolare la 
posizione ex lege del. maestri elementari, 
non si peritano di gettare i denari dalla 
finestra, in feste ufficiali, che come il 
solito, riusciranno sbiadite e . fredde. 
Inutile illudersi I Si promuovino Comi­
tati, si elargiscano fondi, ma quando 
mancUe^à nel Carnovale, lo spirito al­
legro e vivace della gioia popolare, a-
vremo qualche sSilata di carri, qualche 
mascherata compassata e surmina, pro­
cedente nel Corso sotto una meschina 
pioggia di fiori, ma non più queir ir-' 
rompere pazzo e sfrenato, di tutto un 
popolo gaudente. 11 riso non é atto ma­
teriale e inconscio, ma espressione dj 
voluttà razionale, mozzo fisiologico, del­
l' espansione del piacere, e costa pena 
il contrafFarlo; ridere quaiido non se 
n 'ha voglia, è lo stesso come piapgei'é' 
per conto .altrui I Ora è sciocco pre'ien-
dero di .far.ridere il nostro popolo, che 
ha la prospettiva di ii,uove .tasse sui ge­
neri primi dell'esistenza,, e che versa 
in tutt' altro che prospere condizioni 
finanziarie,; 

Al caduto assessore Placidi, come sa­
pete, venne sostituito „il {prof, Oreste 
Tomassiui, Romano, gentiluomo, uomo 
energico e colto, si dice un gran bene 
di lui e dei vantaggi e dell' incrementa 
ohe può dare alla classe numerosa degli 
insegnanti. Ha incominciata con una vi­
sita alle scuole, Sospendendo direttori 
e bidelli e facendo chiudere alcune delle 
medesime; ha incominciato promettendo 
di aumentar gli stipendi dei maestri, 
togliendo lo pedanterie introdotte dal 
Placidi, e sopratutto quell'immorale — 
ecomicamento parlando — sistema, che 
costringeva le povere maestre a prestar 
due, tre e quattro anni servizio gratis 
al Comune I Pare un'enormità'eppure è 

cosa vera ; difettava il personale inse­
gnante ? Si apriva un concorso, e alle 
concorrenti si imponeva come condizione 
iieuessaria, quasi come un sine qua non 
didattico e scientifico, il ,servizio gra-
tujio. Volere o volare ; proelusa ogni 
altra via por essere accettalo, passavano 
esse.sotto queste nuove Forche Caudine, 
e intanto che il Municipio sfruttava in­
degnamente le fatiche di queste povere 
paria, profondeva i denari dovuti ad 
esse arricchendo i favoriti e le'favorite 
che pullulavano intorno al vecchio as-
aessorò. 

Il Tomassini, si dice, guarirà col ferra 
e col fuoco la profonda cancrena del 
òorpo insegnante: ma per quanto lu­
singhiere ed eque sian le sue prime pa­
role, io direi ai m'aestri'di non sperare, 
ò almeno di non sperare prima di aver 
veduto, e toccato. 

Granata nuova, ' dice il proverbio, 
spazza bene tre giorni ; se il paragone 
è volgare, spesse volte non è moti giusto 
per questo ; del resto è sempre bene pos­
sedere un po' della scettica filosofia di 
coloro che credono all'opere più che 
alle parole, e pensano che coi teoremi, 
possano risolversi i quesiti sociali ed e-

conomici. 
» 

» * 
Notizie spicciole. — Il Biondo ingrossa 

e già fa capolino nei punti più bassi 
della città, specie nel Pantheon, in 
Ghetto e all'Orso. :— Un povero di spirito 
ha tentato un ricatto di 18 mila e tanta 
lire a danno dell'on, Torlonia. E poi? 
Poi la nota lugubre dei suicidi; una gio­
vanotta dieciasettenne che istigata dal­
l' amante, inghìotte l'acido solforico e 
resta fulminata, eppoi la nota sangui­
nosa delle risse, degli omicidi, delle ven­
dette, tra cui merita un posto notevole 
quello della locandiera di Montecompatil, 
I giornali ve ne àvran detto qualche 
cosa; io non posso raccontarvelo, e il 
perchè.,, si capisce. B con ciò vi saluto. 

Egeria 

— Come, tu mi fai ancora dei rini-
proverì I esclamò la contessa in collera. 
A me ? Insensato... Ma, sono stato io a 
pregar il conto di pigliarsi a un' altra 
bella ? Lo ignori tu torse ?.., Per qualche 
tempo egli fu tanto gentile con me, 
tanto buono... Ora egli non mi guarda 
più,'Io certamente non posso gettarmi 
in .faccia I,., 

Io loparlaì lungamente ed il più ragione­
volmente possibile; ma ella scosse la testa, 

Non e' era nulla più da fare ; non sì 
poteva più ricominciare. E con me dessa 
si mostrava tanto buona, tanto amàbile 
che mi fu impossibile tener il broncio, 
Dessa mi raccontò lutti i suoi segreti ; 
essa mi testimoniò una tale confidenza 
ohe dopo d'allora non poteva cader 
uno spillo nella casa senza ohe io non 
lo sapessi... 

Ella mi confi>s8Ò che il fattore aveà 
rubato ed ingannato d' assai il conte ; 
che in aggiunta 'a ciò il conte avea 
dissipato somme enormi al giuoco e colle 
donne ; cho si avea indebitata cogli ebrei ; 
finalmente, potete immaginarvelo, sapete 
come la va in queste grandi famiglie : 
da una parte, un lusso sfrenato; dal­
l' altra la miseria ed il disordine. Dopoché 
il conte era io favore presso la moglietta 
del fattore, costui faceva alto e basso 
nella casa. I creditori premevano ; i 
nuovi debiti si accumulavano, i di cui 
interessi crescevano come le giovani se­
menze dopo una pioggia di primavera. 

Oltreacciò, la giovane contessa mi 
raccontava piangendo che il oonte an­
nualmente spendeva migliaia, di fiorini 
ni lotto, Ei studiava i libri dei sogni ; 
ei si facea a gran prezzo indicare delie 
vecchie donne aumeri, giocava somme 
epormi, delirava fino al momento della 

estrazione, lacerava lo firme ed'i suoi 
numeri e si calpestava, quando non sor­
tivano, ' 

Un' altra volta av'oa di nuovo sognata 
un'assurdità; ei uvea veduto, io credo, 
in so^no, il defunto suo.padre pascolar 
delle oche. Tantosto scrisse la data di 
nascita di colui, quella (ièlla morte e 
r età raggiunta, e siccome quel giorno 
era proprio la vigilia della estrazione, 
il conte mi ordinò di portarmi a cavalla 
a Kolomea, scongiurandomi di non ar­
rivar troppo tardi. Io dovoa giuncare 
600 fiorini, pensate adunque, quando lo 
sapeva... che la povera contessa... 

E per disgrazia dcssa sopragglansé 
al niomento che io montava a cavalla, 
nel suo abito di mattino, colla sua 
cuffia e coir accappatoio, così presta 
òhe una delle sue frecce s'era sciolta 
e le pendeva sulla spalla : 

— Per r amor di Dio, vedi di arrivar 
un po' tardi, mi disse vivamente agitata ; 
quanto ti incaricò di giuocare? 

— 600 fiorini. 
- ^ Non è possibile I esclamò. Petrus 

te ne scongiuro, 
— Il oonte mi ordinò, io gli devo 

obbedirei 
— Petrus, disse, tu vuoi gettare,questo 

danaro nella gola di S<ttauaT gemè lei. 
— lo, lo devo,, 
— Ebbene, gettala piuttosto per la 

strada in .qualche fosso, almeno ne pro­
fitterà qualche povero, Petrus I se tu 
hai per me qualche afTezione... 

Oh I Ed IO l'amava tanto questa 
donna... tanto che... Ahimè I io dovoa 
obbedire, era mio dovere... 1 numeri 
naturalmente non uscirono ed 1 600 
fiorini mi sfumarono.,, (ed il vecchio 
castellano soffiò sulla mano ) Mi parve 

Il discorso dì Magliani 
su l l ' EstioslìEioae l l u a n x i a r l a 

la Gazzetta 

ieri r altro. 

Cosi lo vien giudicando 
Piemontese : 

Il discorso pronunciata 

di averli giuocati e perduto io ; io era 
contento di fronte alla contessa; dessa, 
di buon'anima non mi mostrò.neanche 
il broncio. 

— Tu vedi, avea ragione, ed avrei 
potuta far di questa danaro un sì buon 
uso. Il conte non porta niente a .casa ; 
eg|i mi abbandona completamente. Io 
manco assolutamente di tutto... fiuo a... 
Pensa un poco, bisogna che mi ram­
mendi le calze e,„ ahimé I io non avrò 
ben presto neanche una camicia da 
mettermi.., 

Sì, ci, era vero I Dessa non si lagnava. 
Ma da qualche tempo io aveva notato 
la miseria dulia nostra biancheria da 
tavola. Durante ciò la nostra fattoressa 
si pavoneggiava riccamente vestita d'una 
veste di stoffa rossa, per la quale il 
conte avea pagato al fattore.... 

Dopo tutto, non bisogna ancora par­
lare di certe cose. Voi del resto 
potete ìmmaginarvelo come la cosa 
andasse miserabilmente, lo mi ricordo 
del momento in cui la contossa cominciò 
a vendere i suoi gioielli. Nessuno lo 
seppe, eccetto me,- nel mio cuore cotali 
segreti stando SL'polti come in una tomba. 
Noi un giorno partimmo ambedue per 
Kolomea (1) no, no,, veramente noi pro­
prio eravamo a ProW, là cóiitessa 

sì,.,., coi nostri cavalli che io oonduceva. 
Questa volta) ella si portava..,, ora tardi.,, 
del merclaiuula; dessa avea nascosto il 
volto con un fitto velo. Io la seguiva a 
poca distanza. 

(1) Il lettore deve pur esser informato che 
la scena del racconto si è nella Galizia (Po­
lonia austriaca) il quale paoso è appunto di-, 
viso dall'Ungheria dalla catena dei monti 
Carpazi! in una vallata dei quali è appunto 
il castello ecc. (N. del T.] 

— Io vado a vender qualche oggetto, 
mi diss'eila. A cosa mi servono tutti 
codesti orecohini, questi braccialetti ? Io 
non posso starmene più a lungo con 
questi' àbiti sdrusciti. 

Mi spaventò ma nulla ridissi. 
Ed ora, benefattore, ascoltate come 

andarono le cose. Ciò non facea mica 
sempre. 

Il conte non si contentò più del-lotto, 
ei cominciò a giocar alle carte, un giuoco 
infernale, il faraone, forse lo conosce­
rete, se non io conoscete, tanto meglio; 
basta, ei stabilì un banco nella sua casa, 
sì, sì signore; e la buona ed onesta 
donna era obbligata a star in grande 
teletta. Pensato adunque, benefattore, 
un conte simile ed una donna tanto di­
stinta, tanto nobile 1 

Ma,.,. DIO faccia grazia a questo dis­
sipatore. 

Capitavano buoni amici da ogni parte 
ed anohe d'assai lontana. Cerano talvolta 
una ventina di vetture nel nostro cbr-
tile, tutt i ' ! cocchieri ed i servi gioca­
vano eziandio nella pistoria, dove faceva 
caldo. Tentarono di trascinarmi colle 
loro partite, i bei mobili, ma io giammai 
ho toccato una carta in vita mia, 

E quando penso che là povera con­
tessa era obbligata a restarvi la, in alte 
nel salone, co' suoi ospiti, — come be­
stemmiavano, signore 1 — essa dovea 
tutto udire. Il conte dimenticò fino le 
sua gelosia ; desso non osservava che IE 
carte e ' l'oro ohe brillava sul tappet 
verdi, ed è! non vedeva punto come gì 
altri guardavano sua moglie, come li 
parlavano, 

fConlj'ntia,) 

http://serbia.no


I L F R I U L I 

dall' onorevole miiiistro Ma);liani alla 
Camera durò tre ore e fu giudicalo 
disuguale, sproporzionato celle varie sue 
P'irti. 

Il iiiinKitro delle fltianze parto poco 
dei biliinoi e del presente e molto, 
troppo delle speranze dell' avvenire. Si 
vedeva che gli mancava la cnscleaza 
della siouiezza. 
Tenti di asaern audace segnalando egli 
stesso i punii Bfi't; ma poi so no ri­
trasse subito Beata Indicare 1 rimedi. 
Copsrsn abilmente il consuntivo 1884-85. 
Aci:eniiò ili volo alla grave situiizione 
fatta dal disavariEO del corrente 18S6-86 
accertato in 60 milioni. Riguarda al 
quslo disavanzo lasciò balenare In spe-
raoz» olla vi si possa rimediare, union-
mente, col Fcrvizi straordinari e collo 
Obbligazioni dall'Anse ecclesiastico. 

Invece rimandò il principio dell'as­
setta finanziario al bilancio 18ÌÌ6-87, 
cioè fra un anno e mezzo. 

Tale promessa di avventi troppo fu­
turi parvo impossibile nel presente an­
dazzo di cose. 

Il ministro negò la possibilità di eco-
UGDplc, Svisò completamente 1' applka-
ziobe del programma finanziario della 
Sinistra. 

Huuno fatto cattiva impressione le 
allusioni frequenti alla intenzione di ri-' 
parere alle deflcooze con la Obbliga­
zioni dell' Asse ecclesiastico; quaslchò 
lo finanzi! della nuova Itali" liberale si 
dovessero reggere iluilc somme accumu­
late dai preti. - • " , ' 

Si dilungò a ragionare intorno al­
l'omnibus finanziario, ditendeiido gli au-
menii dei dazi sugli zucofii>ri, sul caffè 
0 sui tabacchi. Como se questo fosse il 
compilo di una esposizione finanziaria. 

Si ò notato però che, monlro finora 
inminzi alla Commissione generale del 
bilancio il ministro avev^i sostenuto 
l'oHlNibus bastar solo alla abolizione di 
un decimo dell' iinpn.ita fondiaria, oggi 
invece promise ohe basterà .per l'aboli­
zione di tre decimi di qtielln imposta, 

luiilits sono parse assoiuiamente ir­
risone le sue previsioni per il 1889 90, 
mentre oggi stiamo a cavarci d'impac­
cio. CI si domandava se l'on. Magliani 
iuieiidesse fare così il testamento della 
presente ainminisirazione. 

Dopo eh'fegli aveva dotto ch'erano 
iiupussibili le economie,' proclamò, con 
(ividi>nte contraddiziout!,.. indispensabile, 
anzi inevitabile non r<re maggiori spese 
seaza corrispondenti ecoóoinie. 

Parlando doi quattro anni di prova 
da farsi, ebbe a - ficonfonurno grande­
mente quanti speravano, anzi fidavano 
auU' odierno stabile assetto . finanziarlo. 

Lo promesse fatte dal Magliaui circa 
il progetto per ciioversioue dui' debiti 
redimibili e per la foiidiizlono di un t-
stilnto per rammoriamonto del debito 
pubblico, hanno sollevato il ' timore di 
una disastrosa onoveiizìoiie, che si vo­
glia fare allo scopo di eluderà il disa­
vanzo con espedienti. 

Infine il ministro, venne in questa 
dolorosa couclusionei ohe per andare 
innanzi è necessario ; 1° o approvare 
integralmente i progetti presentati e 
da presentare; 3°. o die nessun fatto 
turbi la produzidoe baziob'dle; 8° a cho 
ai facciano ecou.omie) •.: . , .,• . , , . 

Tre condizioni dichiarate impossibili 
dallo stesso ministro. 

Parlamento Nazionale 

Seduta del 26, '— Presl^ 'BUNOHERI, 
Kiprendesi la discussloue dell'art, IS 

dell'ordìuamento dell' imposta fondiaria 
e lo si approva come segue ; « Si esclu-. 
deranno dalla stima fondiaria le miniere, 
le. cave, le torbiere,.le saline, colla su­
perficie occupala stabilmente pella re­
lativa iudusiria e;le tonnare; i laghi a 
gli stagni da pesca si.stimeranno pella 
loro rondila netta. I terroni destinati a 
scopo di delizia a colture che richiedono 
speciali apparecchi di riparo o riscalda­
mento, 0 sottr/itti per qualsiasi altro 
uso all'ordinaria coltivazione In quanto 
non sieno da considerarsi come accessori 
dui fabbricati rurali, si valuteranno, pa­
rificandoli ai migliori tra i terreni con­
tigui. Non si attribuirà alcuna rendita 
ai fondi indicati .dall'art. 10 della legge 
del ti luglio 188°, ed è abrogato ildi-
sposto del 2 allineo: n, 6 relativo alle 
sirade vicinali contemplate dall'art. 19 
della legge del 2Q. marzo 1@66 «{legato 
F, alla auporfi^i^; occupala- dai. canali 
macaii'i per la condotta delle acque». 

.Approvasi il segueute ordine del giorno 
prupo'sto da Miugìtettl : « La Camera in­
vita il Ministro delle finanze a.studiare 
le norme cpsciali che occorrono,per l'ac­
certamento del. reddito delle mininre, 
cave, torbiere, saline e tonnare, da set-
toporsì all'imposta di ricchezza mobilei», 

Si approva l 'art . 20.i «.Pelle.opera.-
zioui di stima si istituiranno delle giunte, 
tficniclu;, il cui numero a le cui attri­
buzioni lieier^nineransi dal regolamento, 
Quosie giùnte'si comporranno di periti 

nominati per metà dal ministro per le 
finanzi) a per mela dai con.*igli delle 
provinole interessate e saranno presie­
duti da un perita nominato dal mini­
stro per la finanze. I! Comune potrà 
esigoro che un suo delegato eia sentito 
dalla Giunta tecnica circa la qualifica­
zione della tarìfTa del sua territorio.! 

Approvati. l 'art . SI : « L' uffloio ge­
nerale del c.'.tasto regolerà l lavori delle 
giunte tacnicbe pelili uniformità dei cri-
terii e pei procedimenti, allo scopa ge­
nerale della perequazione. » 

Approvasi l 'art. 23 così: «L'appli-
oaziouè dello qualità e delle classi si 
farà dai periti c.itastali as.sistiti dallo 
oommissioiii censuarie comunali.» ... , 

Approvasi l'art. 23 : < S'istituiranno 
delle, commissioni censuarie una comu-
oaie per oiAsquu Comuni^, una provin­
ciale' per oiasouiia Provincia, ed una 
centrale. » 

Si approva l 'art. 24 quale appressa; 
e Le commissIoDi oomunnli saranno no­
minate dai consigli in seduta straordi­
naria cui sarà invitato ud interi;eiiire 
con voto, un numero di maggiori cou-
tribueuti alla imposta fondiaria uguale 
a quella dei consiglieri comunali. » Il 
resto dell' nrticolo tratta della compo­
sizione delle commissioni proviucial) e 
centrali. 

Approvasi 1' art. 25 ohe rende obbli­
gatorio r ufficio di membro delle com-
missioni censuarie e l seguenti articoli 
fino al' 31 che trattano delle giunte tec­
niche, dei reolami e della pubblicazione 
delle mappe. 

Levasi la seduta alle ore 6 e 25. 

In Italia 
iHovìmento dei pacchi postali net 1885 

in confronto ai 1884. 
Servizio interno — Pacchi impostati 

— Anno 1886 4,634,409 Anno 1884 
4,150,676 — Differenza in più nel 1883 
826,666. 

Pacchi distribuiti a domicilio — 
Anno 1335 1,005,664 — Anno 1884 
876,687 — Differenza in più nel 1885 
128,877. 

Servizio interoazionàio — Pacchi e, 
sportati — Alino- 1885 203,27it — 
Anno 1884 178,303 — Differenza in 
più nel 1885 24,976. - -

Pacchi importati — Anno 1885 
646,574 — Anno 1884 109,171 - Dif­
ferenza in più nel 1885 137,4flB. 

Pacchi transitati — Anno'1885 4,887 
— Anrto 1884 5,808 — Diffiirenza iii 
meno nel 1885 721. 

Dal prospetto suddetto risulta che ual 
1885, nonostante la sosponsiona di parto 
del servizio duraute il secondo semestri', 
a causa del cholera, si ebbero pacclii 
4,634,469, per cui si verificò sul 1884 
un aumento di 636.571 pacchi impo­
stati e di 137,403 importati dall'estero 
e quindi un aumento complessivo di 
pacchi 833,974, 

All'Estero 
Cose d'Inghilterra. 

Londra ìm. Camera dei Comuni, — 
Bourko dice che il rifiuta dell' Sgitto 
di purmetlere alla società del canale di 
Suez di allargarlo, venne sottoposto al 
giureconsulto della Corona. 

Discutesi l'indirizzò. I,'emendamento 
di Barda a favore del miglioramento 
delle sorti degli 'àffi'tavoli af»rìoóli, è 
respinto con voti 210 contro 123. . . 

(jamera dei Lordi. Salisbury. dichiara 
che l'abolizionn 'dell'ufficio di' viceré di 
Irlanda è ora poco opportuna, spera di 
potere entro 24 o 48 ore annunziare là 
politica del Governo circa l'Irlanda. 

Londra 26. Assicurasi che il governo 
presenterà) domani u posdomani un pr.o-
getiu ohe riraotte, in. vigore le misure 
coercitive in Irland.). Il Daily News an­
nunzia che i liberali vi ai opporranno, 
Giadstone è pronto a riprendere il po­
tare se il ministero è battuto. I parnel-
listi sonò decisi ad appoggiare Glad-
stono. 

Londra 26. Comuni. Hicksbeak an-
oniicia che il governo presenterà gio­
vedì il bill perisopprimere la lega na­
zionale e altre associaisioni pericolose in 
Irlanda, Ne domanderà l'urgenza. Il bill 
sarà seguito da altro bill circa la que­
stione fondiaria, cioà sull' estensione 
della legge per riscatto dei fitti. 

Agli uffici della Camera francese. . 

Parigi 26, Gli uffici della Camera er 
les.sero: la Commissione per l'-amnistia. 
Sei respingono ogni amnistia. Ila accet­
tano l'auinistia limitata, .due soltanto 
l'amnistia completa. 

Î a maggioranza della, Gomniìssione 
deiia Caipera è favorevole alla sopra-
tassa siigli Eu'coberi estera . . 

In Provincia 
Trlceainto , 85 gennaio. 
Il terzo martedì del p. v. febbraio 

!>vrema l'Inaugurazione del U'̂ conda mer­
cato mensile. 

Onde meglio festeggiare quel giorno 
un'apposita Commissione sta raccoglleodo 
offerte privalo, e l'omirovolo Municipio 
vi concorrerà puro con qualche somma. 

Per cura del medesimo saranno pub­
blicati i manifesti degli spettacoli che si 
daranno in quella lieta ricorrenza. 

Posso assicurarvi fin d'ora che vi sa­
ranno numerosi premi da estrarsi a 
sorte, musica, balli, banchetti e fuochi 
artificiali. 

Se il tempo ci favorirà, il concorso 
dei signori forestieri sarà certo straor­
dinario. 

Prima di chiudere la presente mi per­
venne il qui unito avviso, Ahs pregovi 
pubblicare. . 

G, B. L, 

]XXuutcli>Io di V r l c e s l i u o 
AVVISO 

Con deliberazione Consigliare 8 ago­
sto 1886 resa esecutoria dalla R. Pre­
fettura, venne istituita iu questo Co 
mune uu nuovo mercato mensile boviuo 
noi terzo /nariedì di ogni mese a co­
minciare dal giorno 16 febbraio 1886. 

Resta fermo II vecchio mercato de.l 
primo lunedì pure di ciascun mese e 
vennero colla stessa deliberazione, sop­
pressi quelli seme.strati scadenti nel mar­
tedì successivo al primo lunedì dei mesi 
di aprilo e novembre. 

Quésto nuovo mercato, riohissib dal 
progrediente sviluppo oommoroialn, ver­
rà aoleniiemeute inaugurata par opera 
di una Commissione di volonterosi olt-
tadini, oon grandi feste a.'distribuzione 
di premi in danaro da sorteggiarsi per 
Capo su tutti i bovini intervenuti alla 
fiera. 

Con altro apposito manifesta, la Cnm-
missione pubblicherà il programma della 
festa e le norme per la distribuzione 
dei premi. 

Dalla Residenza Municipale . 
Trices'mo, 20 gennaio 1886 

La Giunti! Municipale 
Orgnani tiob, dott, Vincenzo, Sindaco, 

assessoriiTrantin cav. Angelo, Turcbetti 
Andrea, Z'impa Ferdinando, L, Toso. 

. Bortolotti Arnaldoi Stgr. 

: t n c e n d l o . Il 21 coi'r.', io' Azzaito 
Decimi.'" si maiiìfijatò il fuoco nel gra­
naio di Frilz Lorenzo, tenuto in affitto 
di Camparutti Antonio. 

Le fiamme presero vaste proporzioni, 
e nulla valse l'.opra dei contadini 
accorsi, sicché il Fritz ebbe tlanno as­
sicurato, per guasti' al fabbì'icato di 
L. 4000, ed il Camparutti. di L. 3600 
per fieno e mobiglia bruciati. 

In Città 
Udine a feccl i lo . Ai funerali 

solenni di S. E. il Senatore Tecchio, il 
Municipio di Udine sarà rappresentato 
dil Sfuatoro Coinm. Pecile. 

I l « Friuli » al fnnerall di 
T c c c b l o . A r.'ipp rasenta re il nostro 
giornale ai solenni funerali d'oggi a 
'Venezia, por il senatore Tecchio, fu de­
legato l'esimio dott, Roberto Galli, di­
rettore del Tempo. . . . 

Società alpina Friulana. 
Nel giorno 20 corr. treotasette soci 
hanno presentata domanda alla Dire­
zione di questo Sodalizio perché venga' 
convocata straordinariamente l'Assem­
blea a discnter-i la proposta dagli stessi 
uvanzatai'Cho cioè all' attuale Gabinetto 
di Lettura della Società Alpina Friu­
lana siano annessi altri locali per musica 
e giuoco, senza turbare nò P indirizzo 
principale delia Società né il suo bi­
lancio. Nel dì 24 andante tale domanda 
venne appoggiata da dieci soci del Ga­
binetto di lettura. 

Secondo tale proposta i soci della So­
cietà Alpina Friulana dovrebbero pagare 
in totale la retta annua di lire 36.per 
godere, oltre tutti gli attuali vantaggi,' 
anche del Club annesso. 

I soci non cittadini por poter froquén-
taro nelle loro gite ad Udine il Club, 
tenuto fermo tutto il resto, spendereb­
bero iu totale lire 34 all' anno. i 

Gli associati del Club a correspettivo 
di lire 30 all' anno avrebbero il Gabi­
netto di lettura che irimarrebbe natu­
ralmente inalterato e. lo stanze annesse. 

Ecco il sunto della proposta, la quale 
fu indirizzata con apposita relazione, 
firmala dall' avv. Lodovico Billia e dot­
tor Umberto Cnratti, ai soci tanto della 
Società Alpina che del Gabinetto di 
lettura. 

Società Stenoisraflca» Questa 
aera ^lle ore 8,t avrà luogo, ll'aseemblea 

generale urdioaria col seguente ardine 
liei gior.iii: 

1, Lettura del processo verbale del-
l'assemble.i antecedente. 

2, Comunicazioni della Direzione. 
3, Presentazione del Conto Gonauu-

tivo del 1886. 
4, Eventuali proposte di soci, 
5, Elezioni] delle cariobs soDiali, 

Circo lo .A:rtÌ8(ìoo CdlnesCf 
Avvertiamo i signori soci che domani 
a séra alle ore 8 presso la sede sociale 
avrà luogo l'annunciata trattsulmouto 
variato col segueute 

Programma : 
1. Leybaoh — Fantasia sulla Sonnam­

bula, por piano, signorina Irma Ste-
phany, 

2. Danza — Seju m'amassi, romanza 
cantata dalla signorina Luisa Sera-
soppi; al piano signor M,° Escher, 

3. Herold —-Ouverture nell'op, Zompa,' 
por piano, violino e flauto ; signori 
V, Gonalla, dott, U. Toniolo, Greco 
D'Alceo Ettore. 

4. Gael — Danza delle Fate, per piano, 
signorina Iroiu Stuphany. 

5. Galli ~ Melodia nell' opera La Fona 
del Destino, per flauto, eseguita dal 
signor II. Moreschi ; al piano signora 
Brusttdola-Brazzà. 

6. Krug — Canzone d'amore, per archi, 
piano ed harmonium, 

S o c i e t à fra I calBolal . I soci 
sona invitati ad inlerveoiro all'adunanza 
generale che avrà luogo domenica 31 
corr, alle ore 2 pom. nei hicaii della so­
cietà operaia, generale, per trattare il 
seguente ordine del giorno : 

1, Approvazione del rendiconto eco­
nomico dal 1 geuiiaio al 31 dicembre. 
1885, 

2, Proposta di impiega del capitale 
aociale. 

3, Comunicazioni della presidenza. 
4, Eiezioni della rappresentanza pel 

1886, 

* * 
..Stampiamo.in riassunto il rendiconto 

esunomico della Società fra i Calzolai 
«•SOdioe^per l'anno 1885, ' 

E n t r a . t a 
Cputribnzj.oni Li 668.10 
Tassa d'ammissione i 3.50 
Interessi del dap. » 48.48 

Totale oniTàtirTr' 620.02 
U s c i t a 

Siisaidi ai soci L. 837,— 
Aggio al collettore » 32.36 
Spese varie » 89.:— 

Totale usoitii L. 408.35 
Civanzo » 2U.67 

Patrimonio al 31 die. 1884 »'1190 56 
Potrimonio al 31 dio. 1886 L. 1402 23 
Unito al fondo Sez, Vecchi di » 142.05 

Totale cap, soc. L .T54428 

S e z i o n e Vec'chi 
Entrata 

ConlribuzioDi L, 76.60 
Uscita 

Sussidi L, 101,— 
Spese funebri » 15.—. 

Totale uscita L, . 116.— 

Patr. al 31 die. 1884 L. 182.65 
Patr.:al.81 die, 1885 » 142.06 

Defioieuza L. 40.60 

n r « l l a r o g g i a . Ieri sera alle sette 
e mezza, come al salito, iuscivano dalla 
nuova fabbrica Bardusco in Giardino 
dietro le carceri, gli operai ohe hanno 
cominciato.a lavorare in essa e quelli 
che apprestano gli addattamenti in­
torni. 

.Tra questi ultimi vi è il pittore Do­
rigo Giuseppe di circa vent' anni. Men­
tre gli altri operai per portarsi alle 
loro case si diressero parte per la via 
Porta e parte pel Giardino, il Dorigo 
soltanto infilò la strada di fronte allo 
stabilimento. Per non inzaccherarsi in 
essa, essendo iu uno statò che po­
trebbe chiamarsi anzi ohe strada, una 
cloaca, specialmaute dopo le ultime 
novi, scelse di caminara sul listono di 
pietra che è superiormente all'argine 
della roggia. 

Quando il Dorigo fu circa a metà della 
via che unisce lo stabilimento Bardu-co. 
ài'.poole del Tribunale, trovandosi iu. 
una completa oscurità, perchè la via 
stessa uoo è punto illuminata, perdette 
la direzione e capitombolò nella roggia, 
tutto avvolto nel suo tabarro, come 
era. Nella inaspettata discesa egli, si mise 
a gridare! ajuto, soccorso; ma gli altri 
operai erano troppo dislauti per poter 
udire le sue prime grida. 

Intanto la.corrente cominciava a tra­
scinarlo seco e fu allora che egli veden­
dosi quasi perduto, cou' tutta la forza 
della sua voce mandò altro grida di 
ajuto e soccorso, E per sua buona sorte 
queste vennero intése da quegli operai 
chO' già si trovavano .presso il centra 
del Giardino, grande : 1 due falegnami 
Luigi e Pietro Golautti, 

Ritornati questi s.iibito indietro, ed. ao-< 

certati che le grida venivano dalla rog­
gia, si diressero verso quel sito e là vi­
dero il Dorigo che lottava ancora tutto 
intabarrato contro la corrente. Ci volle 
tutta II) forza dei Oolautti per estrari'e 
il Dorigo dalla roggia, ohe tutto inti­
rizzito dal freddo avrebbe certo dovuto 
snccnmbere se l'aiuto reclamato fosse -
giunto qualche:mioulo più tardi. Tanto 
al Dorigo, quanto ai Golautti vennero 
quindi nello stabilimeoto Bardusco pro­
digale le prime cure per rassicurarli 
dallo spavento sofferta e per fare il cam­
bio delle vesiimonta. 

Il Dorigo venne quindi accompagnato ' 
alla sua casa ove fu posto subito a Iettò' 
0 vi giaco ancora non essendosi oggi 
presentato al hivoro. 
; Questa la narrazione del fatto, iche-
ohe avrebbe aerto potuto avere (liù seria 
toiisegueuze. : ' : - > 

Ora domandiama noi; perchè il Muni­
cipio non. provvede a sistemare:quelit> . 
via od almeno ad illuminarla duràota 
la notte? In essa ogni aera fanno puntò 
di ritrova certe dame e certi cavalieri 
le cui azioni, la morale non ci permette 
di descrivere. 
' Se dunque il Municipio provvedesse 
a far applicare al comiaoiamento di 
quella via un fanale, oltreché assicu­
rare la vita dei passanti, toglierebbe 
anche la possibilità di far ricettacolo 
in essa di coluro ohe non trovano- altro 
sito per sfogare 1 loro turpi amori. ,. . , 

E ciò sa: ebbe più cho mai neoessai-lo,' 
quando in brevi giorni la fabbrica Bar­
dusco, essendo iu piena attività', do­
vranno la stira transitare per quella via 
un bel numero di ragazze. 

monte di Pietà di (Tdinc. 
La presidenza del Monte di Pietà porta 
a pubblica conoscenza che i pegni di 
effiitii preziosi e non preziosi fatti presso 
questo Monte di Pietà nell'anno . 1884, 
i cui bollettini sono di eolor giallo, an­
dranno venduti all'asta nel corrente 
anno 1886 dopo spirati i 20 mesi di 
loro durata, 

Vengono perciò invi tet i i proprietari,, 
di questi.pegni a provvedere al ricupero 
0 rimessa iu tempo utile, per evitare 
le conseguenze dannose derivanti da l ' 
ritardo, 

Concorso ad un utoiito di vice 
segretario di S* «lasse, fi a-
pertn il concorsa ad un posto di vice­
segretario di terza classe, con lo sti- ' 
pendio di L. 1500, nel Ministero d' a--
gricoltura, industria e commercio. Il 
concorso ò per oliami, che si daranno 
in Koma. nel Ministero d'agricaltui'a, ' 
industria e commercio il 6 luglio cor- ' 
rente anno. 

I concorrenti dovranno presentare la 
loro domanda in caria bollata da L. 1, 
al Ministero stesso non più tardi' del 
30 giugno 1886. 

Per schiarimenti sulle materie d 'e ­
same e. sui documenti richiesti per il 
concorso, rivolgersi alla localo R. Pre-
fottura-

II catalogo degli.esporta» 
t o r i . Per la divulgazione del. catalogo . 
degli esportatori italiani, in caus^.ilelle 
numerose domande ohe tuttora perven­
gono al minisiero d'agricoUbra e'com­
mercio, 81 decise di prorogarla al feb­
braio prossimo, ' . 

L'edizione sarà in, francese, lngle.iia 
e epagouolo —- la prima per l 'Europa,, 
lasecondii por l'America del nord; l'Asia 
e ì ' Australia, la terza por l'America' ' 
del sud. 

Le maggiori richieste degli industriali 
sono .per la spazio (ti. una mezza éa^ 
gina,,'importante/laisp^sa di; L. ISO^. 
Questa spèsa, péroj verrebbe ridotta alla" 
sola metà, stante il numero abbondante 
degli iscritti. • : ' ; •'.'. 

Le ditte che non vogliano perdere 
l'occasione di questa larga pubblicità, 
approfittino della proroga. 

'Vittlttta de l l avora . Gainéro ' 
Angelo di anni 14 da Godia, fabbro­
ferraio addetto all' officina di Gossutti- -
Carlo, ieri mattina montre stava bat­
tendo uu ferro rovente, una scheggia 
gli saltò nel centro dell' occhio sinistro, 
distruggeóda l'apparato visivo esternai 

IJote astronomiche 
Nel'porse dell'inverna o fina a pri-. ' 

màversi .vedremo' ;u| 'ho'stt'o orizzonte, 
i .quattro . pianeti, principali : Yeneref 
Marte-, Gi,ovo e Saturno', . „ , 

É una cpincidepza astronomica molla 
rara, ',;. " . 

Probahilmente questo feiióineoa astro­
nomico 0 questo iocontroj planetario, 
sopra^utto, escluda qualunque malizia, 
di •Venere con ^a r t e (ciò siicoede ogpi 
treiitadue aiiui soituuto) apporterauno 
serio perturbazioni atmosferiche dal 6 
al 10 marzoi 
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Varietà 
Una raceolta di panul atra-

v o e c h i . Leggiamo nei giortinli a u . 
sir iaci ch'i il conte Teodoro Giaf, mer­
can te a V i e u n a di tappeti persiani nellft 
Sohiller.pl>itz, flhn t r a t tò pe r la oora-
para in Egi t to dei famosi papir i ohe 
o ra formano la oulleiione dell ' aroiduoa 
R a n i e r i , ba per conto suo completa to 
una raccol ta di tela e limo egiiilano. 

I n c l u d e più di 3 0 0 campioni, ohe r i ­
salgono al quar to o quinto seciolo o sono 
aiBai bene conservat i . 

Sono sCalì quasi luii i levati da tornile. 
Ti l t in l sono appena iovgiii un piede 
qaad ra lp , raii ve n ' h a di grandissimi, 
per eoempio,,u!ia l ' i tera toga romuua, 
che si dice sia la sola esis tente al mondo, 
oóì eldvi di porpora : più molti abiti 
r i camat i . 

La collezione è anche in tarpssante 
per lavori di maglie, d ' a g o , Bla iura . 
Il doppio punto e ra famigliare anche 
al , iGmpo.di.'aH^Kl' eg!zla"ii o " " ^ " V^'. 
sto nostro delle macchine a cuc i re . 

C à u 'na ' à jmlo ia del V I secolo, ohe 
può essere .presa per un saggio moderno 
da marinaio , ecc. 

Nothiario 

avvenitnputi di Filippopoli, secondo la 
le t te ra o lo spiri lo del t r a t t a to di Ber­
lino, 

Dichiarationi mila qwstion» ferroviaria. 

L a Oomminsioiie genera le del bilancio 
t enne sedata coU' interveoto del min is t ro 
dei lavori piibblioi. Questi fede ampie 
diehiarazioui m ordine alla quest ione 
ferrovia . 

Disse che , per a lcani sppal t i di fer­
rovie , si adot tò 11 metodo vigente pr ima 
del la reggo dflla Conveozioni ; pe r aUri 
siDìovitarono le Società a s tud ia re e pre­
s e n t a r e proposte concre te , 

L ' o n . Qenala'.aniiuniilò che nel cor­
r e n t e mese sa rà pubblicato 11 decreto 
che approva il nuovo regolamento re ­
lat ivo al l ' esecuzione delle Convenzioni,; 
annunziò del pari ohe il Eie hk-Scmato , 
il decre to , il quale istituisce il Consìglio 
delle tariffe fe r rov ia r ie . 

Il minis t ra informò la Commissione 
del bilancio che ot tonno dall» Società 
Medi te r ranea notevoli ribassi pei t ra­
spor to dei g ran ì ; adesso t r a t t a colia S o ­
cietà Adr ia t ica per la riduzione delle 
tariffa pel t raspor to dei vini . 

Confermò in ul t imo che la commis­
siona governa t iva per il r i pa r to dai mil le 
obilometri di ferrovie, r icevet io già 1 3 0 
domande per 4S00 chi lometr i di l ineo. 

La àomands» relativa a Sbarbaro, 
Roma 2 6 . Assicurasi che gli uffloi 

dopo Inoga -discussione avrebbero deli­
be ra to ,d i sospendere ,d i del iberare fino 
tt ndpve '.iiiformaiiiDnil sulle domande a 
procedere cont ro Sliarbaro. 

Le cose d' Oriente. 

Malgrado la co r r en t e bellicosa, si ri­
tiene che perdurando l ' a c c o r d o fra la 
grandi potenze, la pace non sa rà a t tual­
mente t u rba t a in Or i en t e . -, , 

É possibito che a l l 'u l t ima ora si. pro­
ponga alia Grec ia una rettifica di fron­
t ie re . 

L'on, Martini se n'i andato. 

L ' o n . Mart ini si è congedato dal 
personale del Ministero della pubblica 
istrijiiioiie. • . . ..', 

Egli probabi lmente lascierà Roma per 
a lcune se t t imane. 

Per i' Harrar. 

Sono a r r iva t i a Napoli i corapon'ìnti 

la spedizione i ta l iana per 1' H a r r a r . Si 

•^ imbarcarono sui Domenico Batduino. 

Il Papa nero. 

Il padre Becks migliora, 

•Il balio degli Asili. 

'Al. ballo a beneficio degli Asili d ' i n ­

fanzia a Roma fu g rande il ooucorsp. 

Interveni ievi il conte di Robi lan t colia 

oojit^ssa. 

,• Navi in parlenia. 

Alcuna delle regie navi alla Spezia 
r icevet tero ordine di tenersi pronie alla 
par tenza . • 

'Le grandi potenze e la Grecia. 

Il Times h a da Vienna : L ' I n g h i l t e r r a 
scandagliò tu t t e le potenze onde sapere 
se sono disposte ad i n t r ap rende re upa 
dimostiazioue navale con t ro la Grecia. 
Neil ' interval lo seppe che la Grecia si 
prepara ad a r m a r e dei corsari ; a l lora 
r Inghi l te r ra precipi tò la sua azione 
dopi) o t tenuto l 'asseuso delia Germania . 
Il Times spera malgrado la viva risposta 
di Uelijauui, che la Grecia ceda; a l t r i -
ment i saprà che no».p.tiò • opporsi alle 
g randi potenze. 

-, La Circolare della Porta, 

L.a P o r l a telegrafò ui rappresentant i 
d e l l ' e s t e r o una c i rcolare . Pa r l ando de-, 
gli a r m a m e n t i della Greoiu e d'elle pra­
t iche delle potenze in Atene r icorda i 
sacrifici ter r i tor ia l i digglà fatti dietro 
domaada de l l 'Europa , formanti l 'ul t imo 
limite alié'coocGssioni possibili. Dichiara 
che la tute la dei suoi d i r i t t i la cu ra 
dei suoi interessi gli impongono la pa­
zienza e 1' amore della pace cui diede 
prova. ' • • ' : • ' : ' . . ' 

Accet ta la sfida alla menoma provo­
cazione d'ella Greqla con t ro il suo onore, 
lu SUB dignità, il suo comando. La 
P o r t a rende la Creo la responsabile delle 
conseguenze che possono r i su l t a re e del 
grave; pregiudizio che l a ' Grecia lo ca­
giona e ohe esige compenso. La circo­
laro conclude d i cendo ; P r i m a di g iun­
gere a tali estremi, la Turch ia fa ap­
pello alle potenze per o t tenere una di­
chiarazione categorica intorno la demo-
bilitaziono delle t ruppe grech^. 

Dipesi che t re navi , .da gue r r a sieno 
par t i to per Candia, 

La potiliód italiana lodata. 
La Norddeutsche Allgameine Zeitung 

dice che la politica or ientale dell ' I tal ia 
c o r r e parallela a quella de l l 'Europa e 
specialmente dei t re imperi , tendendo ad 
a p p i a n a r e le difficoltà,-sollevate dagli 

Telegrammi 
P a r i g i 26. Hassi da Berlino! L'Io-

ghilterru, beuchò ussociataei alla pra­
tiche delle potenze ad Atene, volle d'ac­
cordo colla Germania accentuare il si­
gnificato del suo passo; peroiò fece la 
consegna il 23 corr. alla Grecia di una 
nota energica contro l' azione marittima 
della stessa. La Oreoia rispose diohla-
randa che ogni limitazione poeta da un 
governo qualsiasi al governo greco nel-
r impiega delle sue forze marittime', co­
stituiva un attentato all'indipendenza 
della Nazione, La Grecia non aveva 
ieri ancor.) risposto alla nota. 

P t o t r a b n i ; g o 26. li, Jotirnai.S. f 6-'. 
Icrsbourg erode che, malgrado il rifiuto 
di Delyauni, la Grecia resisterà alla 
passioni',, imperocchò 1' Europa' è ferma­
mente decisa a non permettere alcuna 
modificazione territoriale, potente uoiì-
siderarsì. corno deroga della clausola del 
trattato di Berlino, 

Luoardi mediante la di loro madre Val-
zacchi Veneranda fu Giacomo, 

— Mazzega Giov, Bat t , di Giacomo, 
di Pa i izzolo dello Stel la , rende noto di 
aver prodot ta ullu Corte di Appello, do­
manda per essere r iabil i tato dalle con­
segnante penali . 

— Il Municipio , di Troppo ' G a m i c o 
avvisa ohe il giorno 11 febbraio 1886, 
ore 11 ant , , ha luo«n u n ' asta pubblica 
pella vendita di n, 2987 piante resinose 
conifere site nel bosco Taos ia , 

— ti Comune di Socchieve avvisa 
che nel giorno 8 fabbiMÌo p, v. a v r à 
lungo là vendita di ii. 2 6 0 0 s te r r i legna 
faggio del bosco E i a Secco,,e di n> 6450 
s te r r i di legna faggio del bosco Caibon. 

— Gostantina Della P u t t a vedova 
Fllippln dichiarò d ' acce t t a re ool bene­
ficio d' ìnvoDtario nell ' interesse dei pro­
pri figli minori Mar ia e Frànoesco 
Fi l ippin fu Francesco l ' e r e d i t à abban­
donata dall ' avo pa te rno dei mìàor i 
stessi Fi l ippin-Pauli Giuseppe. 

— Nel -g io rno 4 febbraio 1886 alle 
ore 10 ant . a v r à luojfo nello studio del­
l ' u v v . Nessi in Gividale, il pubblico in­
canto degli stabili di ragione del la . fal­
lita d i t t a Angela tndi 'i di Cìvldale, 

— Il Comune di Pozzuolo avvisa che 
fu t e n u t a pubblica as ta per la vendita 
dei prodotti legnosi esistenti pel bosco 
Boscat di p ropr ie tà di quel Coinune sito 
in ter r i tor io d i . P o r p e t t o e ohe res ta 
fissato il t e rmino del fatali fino alle-
ore 1 3 merid. del g iorno 3 0 gennaio 
co r r en t e . 

— 11 Ministero dei lavori pubblici 
avvisa che alle o re 10 an t , d e l l ' 8 feb­
braio p. V,, in una dello salo di quel 
Ministero, a pressa le Regie P r e f e t t u r e 
di Venezia e di Udine, si addiver rà si-
mul taneamonte col metodo dei par t i t i 
segret i , recant i il ribasso di un tan to 
per cento a l l ' incanto per 1' appal to delle 
opere e provviste occorrent i alla costru­
zione della ferrovia Por togroaró-Oa-
sarsa . - ' ' 

— L a Società i ta l iana per le s t r ade 
fe r ra te meridionali avvisa ohe v e n n e 
autor izzata per l 'occupazione delie su-
perfloie di t e r r ena necessarie alla co­
struzione della Fe r rov ia Udine-Pontebba 
a t t raverso il terr , cens. di l^oaaa. 

Memonale dei privati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 2U gennaio N, 77 contiene 

Zuliani Angela di Domenico di Palaz-
zolo della Siella rende noto di aver 
prodotta alla. Corte di Appello dómauda 
per essere riabilitato delie conseguenze 
penali delle Seat)>nze 14 febbraio e 7 
marzo 1870 del Pretore di Latisana, 
colla prima delle quali fu condannato 
a 8 giorni di arresto e colla seconda 
a 6 giorni pure di arresto per furto bo­
schivo. 

— I l Comune di Socchieve avvisa che 
fino ol giorno 30 gennaio si accet te­
r a n n o in quell'ufficio lo offerte non mi­
nori del ventesimo per l 'affittanza no­
vennale delle malghe dei monti Casoni, 
Riu , Chiaraò e V a l u t a , 

— Cainero Giovanni , fa noto ohe l'in­
can to degli immobili dì propr ie tà degli 
esecututi Giani Teresa vedova De P o n t e 
e figli Romilda e Uomualdo fu Daniele 
De P o n t e sarà tenuto presso il Tr ibuna le 
di Udine al l 'udienza del giorno 5 feb-
fraio 18S6. 

In seguito al pubblico incanto tenu­
tos i .ne l Tr ibunale di Po rdenone h a a-
vuto luogo la vendi ta degli slabili siti 
in mappa di Travesto al sig, Baldissera 
Luigi fu Giacomo di Gemona . 11 t e rmine 
uti le por fare l ' aumento non minore del 
sesto, scade coU'orario d'ufficio del g iorao 
30 co r ren te . 

— In seguito al pubblico incan to te ­
nutosi nel Tr ibnnalo di Pordenone h a 
avu to luogo la vendi ta degli immobili 
sili in m a p p a ' d i Larooe , I l t e rmine u-
tìle par presen ta re l'offerta non minore 
del resto scade col l 'or j r io d'ufficio del 
giorno 3 0 cor ren te . 

.-7- Ad istanza del s ig . Clama Giov. 
Btttt, fu Domenico di Udine, ed a ca r i co 
di D I Lenna Giovanni fu- Giuseppe, Di 
L e e n a Luigi, fu Giuseppa e ' Bianchi Ca­
ter ina vedova Di Lenna , domiciliati in 
Pav ia di Udine sono posti in vendi ta i 
beni siti in mappa di Mortegl iano. L ' in ­
canto seguirà nel 20 marzo 1886 a l le 
ore 10 an t . del Tr ibunale dì Udine. 

— Il prefetto della provinola di Udine 
autor izza il Sindaco di Sedegl iano al la 
immedia ta .occupazione degli stabili oc­
co r r en t i per la costruzione del Cimitero. 

— L ' e r e d i t à di Luoardi Antonio fu 
Alessandro, di Montenars , venne accet­
ta ta benet ìc iar iamenta dai minor i suoi 
figli Alessandro, Arist ide ed Autonio 

('mKKZE, 26. 
Kend. 97.47 1 Londra ^6.07 liS Frauoio 

tOO.aS. i ~ Merld. 676.— Uob. 938,— ' 

BOMA, 36. 

Hondlta Italiana 07.IÌ0 1 Banca dai. 63IÌ.60 
TOMNO, a e . 

Bendila italiana 87.59 — Mobiliani 9S8. 
Merid. 676.50 Mnlli 86M0 .— Baae» tfa-
sionale S20g, • - . 

GENOVA, 36. 
Rendita italiana fine mese 96.87 — Banca 

Nasiiiualo 930S — Credito mobiliare 986, 
Merld. 676. Medltorraneo .—.— 

PARIOl, 36. 
RondIUS ~ 31.36 Rendita 5 -.- 110.37 — 

Bondlte Itallant 97.17 — Londra 36.31 li2 — 
InglSBO 100 1[16 itslls ItS Rend. Tnies 6 03 

VffiSSA 20. 
nobiliare ^96.10 Lombardo 183.50 Foirovlo 

Anatr. 364.75 Banca HaztQaalo 870.— Napo­
leoni d'oro 9.09 ]]3 Cambio Fubhl.eO.ie; Cam­
bio Londra 138.60 Auttriai» 84.30 Zecobinl 
impetltU.Ssa. ' ' 

BERLINO, 36. 
MoiiUfare 493.50 Auitrlacho 436,50 Lombardo 

316,50 Italiane 97.00 . 

LONDRA, 96. 
Ingloas lUO'-i— Italiano 96 l ! i l 6 Spaglinolo 

8i4 Tuioo 68 4iU 

T A B E L L A 
dimostraiue il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 
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DISPACCI PARTICOLARI 
MIliAHO 47. 

Rendita italiana 96.43 serali 97.58 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA 87. 
Bendila austriaca (cattai 84.26 ||d. aiistr. (acg.) 
64.49 Id. jiuilr. (oro) 113.80'Londra 126.96 
Nap, 10 Ili. 

PARISI 37. 
Chiaion della séra Itend. It. 97.10. 

P ropr ie t à della Tipografia M. B A R D D S C O ; 

B D J A T T I A L E S S A N D R O gerente respons. 

Immm DI mmù 
Nel giorno 1 5 del p . v . febbraio, ore 10 

an t . sarà t enu ta in quest 'uff icio pub- , 
blica Asta, col s is tema del la candela 
vergine e secondo l e ' n o r m a del nuovo 
regolamento sulla contabi l i tà genera le 
dello S ta to , per l'affittanza delle seguenti 
ma lghe comunal i . 

l;,Glàzì!iit fitto a n n u o I. 8 0 0 dep, I. 100 
S.Sienna » » 4 0 0 » > 'SO 
8. Gieris » » 100 » » 4 0 
4 . P o z 2 e t » » 3 0 0 » » 5 0 

Le affittanze sa ranno con t ra l t e pel 
novennio 1886-1894 , 

Ogni asp i rante dovrà uniformars i alle 
•condizioni con tenu te dai Capitolato di 
affittb 2U se t tembre , 1886 0.dal ia , rela­
tiva Deliberazione Oiinsigliure d'appro­
vazione G gtinnnio 1886 . Super io rmente 
approvat i , ostensibili nella segre ter ia 
Municipale. ^ 

' 'Pontebbs, 23 gennaio 1880. 

Il Sindaco S'. 

f. Afaroccutli Ftlippp. 

.^RÙitC'A'l'U l»E,I iL,« S l S T A 

Milano, So gennaio. 

La se t t imana ha comincialo in ca lma. 
I prezzi non hanno per nul la r isent i to 
delia ca t t iva disposizione doi compra to r i 
e sono r imast i sempre fermissimi e 
senza nessuna tendeuiia a diminui re . Le 
greggio sopra tu t to sono ferme e sempre 
p re te r i t e dai compra to r i . 

Cascami. Buono, ma senza- s lancia il 
merca to dei- cascami . 11 consumo locale 
è molto r i se rva to . I de ten tor i , però', 
fatti forti dai le 'poohe r imanenze , s i t e n . 
gouo sicuri del futto loro, e non fanno 
concessioni dì sor ta . 

OISPAOOI Di BORSA 

VENEZIA, 2S. 

Rendita Ital, 1 gennaio da 97.39 a 97.66 — 
1 luglio 95.13 a 96.88, Azioni BosM Nazlo-
nalo.—.— a —.— Banca Vonota. da 3L2.— 
a .—- Banca di Credito Venoto, —•— a 
—. Società Gostiuzioni Veneta 398.60 a — 
Cotomiido Veneziano —.— a --.— Obblig. 
Prostito Venezia a premi 22.60 a 33. 

Cambi. 
Olanda so. 3 l i3 da Oermania 3 1[3 da 133.60 

a 122,75 e da 13^75 a 123.10 Francia S da 
100.10 a 100 80. Belgio 3 da li3 a —.— 
Londra 8 da 26.03 a 36.03. Svizzera 4 99.90 
a 100.— 0 da 100 a 100.20 Vionua-Trioste 
4 da 1993,6 i— a 300.36 [da a 

yalute, 
Po2?' da 30 franchi da — a •—.— Ban-

ccooto austri&clis da 199.76 i a SOO. 3i8 

Sconto. 
Banca Nazionale 5 

Banca Veneta 
MILANO, 30. 

Rendita Ital, —97 .62 a 67 ——Merid. 
.— a — Camb. Londra —.— i— a —.— 

Frauda da 100.36 1 ; 3 - .a Berlino da 133,10 a 
138.06 Pezzi da 30 franolu. 

D'AFFITTARSI 
DDE APPARTAMENTI 

- Casa iV. 7, fuori Paria Ge­
mona. 

Rivolgersi al proprietario so­
pra il Caffè Nuovo II. p. 

Stimatiss. sig.^Galleani, 174 

Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marao 1884. 
Ilo ritardato a .darle notizie della mìa ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa delia stessa, essendo cessato ogni M e -
n o r r n s l n da oltre quindici giorni. 

Il voler ologioro i magici oSfetti delie pil­
lole prof. P o r t n e dell'Opiato balsamico 
S n e r l n , 6 lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua ai maro. 

Basti il dire cbo mediante, la prescritta 
cura, qualunque accanita M o n o r r a g l n 
deve scomparire, che, in una parola, «ooo il 
rimedio inUlìbile d'ogni infezione d'i malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque. Io espressioni più sincere 
delia mia gratitudine anche ,in rapportò al­
l'ìnappuotabìlìtà noiroacguire ogni commis­
siono, an'.l aggiungo L. 10.80 por altri duo 
vasi G a u r i D e due scatole P o r l u che 
vorrà spadi--mi a mezzo pacco post-ile. Coi 
sensi della più peri'oita stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. IH. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

MARCO BARBBSGO 
U D I N E 

Via Mercatovecchio, sotto il Monto di Piotò 

1 Risina, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
meroialo L, 3,60 

1 dotta id. id. con intestatura 
a stampit » 5,50 

loco Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 5.— 

1000 detti con intestazione 
a statnpa » 8,— 

Letiera di porto per l 'interno 0 
por r estero, — Diohìarazioni doga-
Ottli — Citazioni per biglietto. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellnlare 

I l . sottoscritto O v a n d i s jLi i to» 

n i o dì San Quirino di Pordenone, è 

ncaricato del collocamento Seme Bachi 

B bozzolo giallo confezionato sui Monti 

Maures, (Yar, Francia) a eislema cellu­

lare Pasteur, selezione fisiologica e mi-

ornsoopica a doppio controllo, operazione 

eiTettuata da un distintissimo professore 

addetto allo stabilimento in la Oarde-

Freinet. 

Il prezzo è di lire 1.3 all' oncia di 

grammi 30. Lo si dà pure a prodotto 

al 18 par cento. Le domande dovranno 

essere indirizzato al sottoscritto od ai 

suoi agenti Istituiti nei centri più impor­

tanti della Provincia di Udine e Gorizia. 

Gli splendidi e luoroil risultati dati 

da questo seme in tutte le regioni nelle 

quali fu coltivato, lo raccomandano senza 

altro per la prossima campagna 1S8(Ì, 

ai bachicultori del Friuli, i quali da un 

primo cspe.'imento troverauno argomenta 

a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pura di Sema 

BaohI a bozzolo verde e blanoo confo-

zionato nelle migliori posizioni della 

Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e De 

Nardo, al prezzo di lire tf all'onoia od 

a prodotto del 15 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1885. 

ÀHTOI^IO aiRilJilDIS. 

In V d l n e le sottoscrizioni si. rice­

vono dal' signor A n t o n i » C o s s t o 

presso 1' Amministrazione dei Friuli. 

• Pei Distretto di Codroipo dal signor 

Valentino Bulfoni. 
Pel Distretto di C'iuidale, sig. iuijit 

Dìsnan. 
P e r Cormons, sig. Giuseppe Ziiigftisos. 
P.'l capoluogo di Maniago, s ignori 

Massaro Giov. Batt. e Pitlon Seiiasiinno, 
Pei Distretti di Lal isana e Z'or(0(jr?'«aro 

sig, Morandi Pietro. 

f 

— Banco di Napoli 5 — 
Banca di Crod. Ven. — 

Ricerca d'impiego 
Un uomo sui t r e n t ' a u n i , che può d a r e 

le migliori referenze di sé, cerca uu 
impiega come «gen te di campagna 0 
sorvegl iante di lavor i . 

Coloro che no abbisugnassero pot ranno 
rivolgersi ai i ' .^mmìnistrazioue del Fr iu l i , 

Agricoltori l 
Presso' la Ditta F u r a s a n t a e 

D e l HTegro in Udina piazza del 
Duomo palazzo di Prampero trovansi : 

I COnrCIinCI C H I M I C I ga­
rantiti senza fofjati fossili, dulia p remia ta 
fabbrica del con te L , L. Manin di P a s -
sar iano (Codroipo) ; 

Le SSmiKK'IM S A PRATO 
n a t u r a l e ed artificiale, dì germinazione 
garantita ; 

P R E Z Z I DISCRETI 

Cataloghi ed is i ruziom gratis. 

Da vendersi 
attrezzi completi per l u o l t n o da grano 

Rivolgersi pelle trattative ail'Amm'i-

nistrazioce dì questo giornale, 

Affine di liquidare il loro deposito 
macchine agricole i sottoscritti vendono 
al SS 0|0 di ribasso siil prezzo .di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. 900 

Trebbia t r ice » l O O 
Aratro all'americana » S S 
Trinoiarape » O S 
Sgranatoi garantiti » O O 
Frangiaveua » 4 0 

Deposito *«cqua di Dilli. 
Fratelli Dorta, 

Orario /erroviar'io 
(vedi quarta pagina) 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per II Friuli si ricevono esclusivameraente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E, pbllèjght' Parigi e Kònia, e per l 'interno prèsso l'Amministrazione del nostro giornale. 

^Mi^ 

Copo !P adesioni dàlia eelebriti met«ishé d'Éuropii niuno pot^'ì duMtóre dall'atflcaola di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAOIE SI RECENTI CHE CRONICHE 34'i 

del ProfeS9(}l?e Dot to r L U I G I P O R T A 
Bdott.ato dal 1863 nello Cliniche di Bdrlino (vodi DwlichiMnkh di .Berlino, Mtdkin ZtìUchrift 41 Wùrt iburg — 3 giugno 1 8 7 1 , 1 8 settembre 1877, eoo. — Ritenuto ùnico specifloo per le sopradette 
malattie B restringimenti mitral i , combattono qaalsiasi stadio infiammatorio va'scioale, iugorgo emòrroidario, eco. — I nostri medici eoo i scatole guariscono queste cbalattle nello stato acuto, abbl-
sngiiiiadone di più per le croniche. — P e r evitare falsiSAàlEiòhi ,,,, 
o r n T n C T n À <" domandara sempre a non accattare i h a quftlla del professore P O R T A DI P A V I A , della farraatia OTTAVIO GALLEANI che sofà ne fossiede la fedele r tSWo, (Vedasi dichiara-
U l l i u I l U a zione della Commissione Ufftoiàla dì fìerliiio, 1 rebbraip 1870. 

Ononoole signor Farmacista OTTAVIO G^IXBANJ, Milano. —; Vi o'oiWplego buono B. N. per nltrottante Pillole professore PORTA, non cho flacon pokereper acqua sedativa, oho da ben 7 anni 
ospsriraento nella mia pration, sràdicandona le SUnmrraqie si recenti che croniche, ad in alauui oasi catarri e reatriugimenti uretrali, applioandouo l'uso o o u e da istrujiooe ohe trovasi segnata dal 
prof. Porta. — In attesa dell' invio, cqn conslderajione, credptomi dott. lìailini segrotario del Congresso Modico. — Pis* 3 1 settembre 1878. 

Le pìllole costano L. 9 . 9 0 la scatola e L. 'ft'.SO il flacoii dì polvere aedaliva trancha in latta Italia. — Ogni f&rmaoo porta l' isiruiiotie chiara sul modo di usarla. — Curo Completo ladtcalo 
delle sopradMti malattif e del sani}ue, h- 85 . — Por còmodo e garaiiJia'dqgli ammalati, iti tutti i giorni vi .sono dl.itinti medici che visitano dalle 10 ant. allo 2 pom. Consulti anche por corrispon­
denza. La Farmacia è fornita dì tijtti,rimedli oh» possono ocoorrera iu qualunque i|orta di malattie, e no fa spedizione ad ogni riohjosta, muniti, sa si riohìode, anche di Consìglio medico, contro 
rirae,ifa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. 34 di O ( ( « i V Ì ' 0 ' O a i U e n n l , ìiilano. Via Meravigli. ' . . 

Rivenditori a UDINE: Faftris, Cqmclli, raippuzzii Giroiami « Biasioli Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA; BOlner, dott. Zampironi — MILANOJ: Stabilimento Carlo Erba, vìi Maraala,n. 3 , 
0 sua succursale Galleria Vittorio Emanuele, n. 72 , Casa A. Manzoni e C , via Sala, 10. — ROMA, via Pietro, 9G, o in tutte le principali Firmaoie del Regno. 

19̂  
OBABIO teU FEBHOTIA 

PìTtonse JknM Paitefizs J^niTi 
[J* UBINE A yifNItZU DA VENEZIA .. „ A,17DItlK 

oro 1.43 ani. misto ore 7.91 ant. ore'4.80 *Dt. lilrotto oro 7.87 ant 
„ S.IO ant. omnibao , 9.48 ant , 6.3S ant. omnibas , «.64 ant 
„ 10.20 ant diretto » l -Mp- , 1 1 . — a n t oinoibus , 3.80,11. 
„ 13.Ó0 pom omulbus „ B.18p. , " 8 ; i 8 p . sSntto ' , 0.»S'ii. • 
, 6-21 , omnibus , 9.66 p. M 8.66 » omnibus , 18,16-p. 
, 8.28 . dbatto , U.86 p. , 9 . - , -BlIltO , a.80 ant. 

DiV UDINE A roNTEBBA 1OA PONTBBBA ..HDDiliE 
ore 6.60 ant. omnJb. ore 8.46 snt. loro 6.80 ant omnib. ore 9.18 ant 

„ 7.46 ant. diretto n 0.42 ant. g 8.30 ant. diretto , 10.10 ant 
„ 10.80 ant. omojb. , 1.88 p. , 3.96 p. baalb. 

, ,1M p. , 4.30 p. omnib. « MS p. a 6.— P- , ;»&•' , ,1M p. 
, 6.36 p. diretto , 8.88 p. , «.B6 p. ' diretto , 8.20 p. 

DA UBINE 
oro 2.60 ant. 

„ 7.64 ant 
, 0.46 p. 
, 8.47 p. 

ulato 
omnib. 
oianib. 
omnib. 

A THIESTE DATtltKBTjB, 
ore 7.87 <iÌL ore 7.30 ant'.' 

, 11.21 u t a 9.10 ant 
, 9.62 p. , 4.60 p. 
, 13.86 p. „ 9 . - p. 

oiAnib. 
omaib. 

omnibus 
misto 

A UDINE 
oro 10.— ant 
. 13.80 p. 
, 8.08 p. 
. i . U ant 

(xLORIA 
Liquore stomatico da prendersi solo, all'ac­

qua od ai Seltz, 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDftl. 

LO STABIIilMEHTO 
CHIMICO 

FARMACEUTICO 
INDUSTRIALE 

Filippuz2i-6iroIainr^Udine 
brevettato da S. M. i) re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastiglie Marchesini, garresi, Becker, deli' Brunita ,di 
Spajna, Ponerat, Vitìiy, PrendmV, iìompoiainij Paierjori' j ' l é i i i l i j é j . 
Cassia Alluminata Filipiiwsi ecc. ecc. alte a guarire la (ossej ranp^ilme, 
costipazione, bronchite ed, altre, simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
è conosciuto per 1' efiicacia e sémplicit.^ in tutta Itaìiì ed anche all' estero 
ò chiamato col nome di 

ÌÈ*o1verÌ ÌPoÉbràli PnppU 
Queste polverinonhanno bisogno cjelle giornaliere ciorlatan'escho rèt amie 

che si spiiccinno da qualche tempo, segnalanti al ptibblloo Kuarigioni'per 
, ogni specie di malattia; esse si raccomandano da se col solo nóme e-sia 

perla semplice ed, ologaote coiifeiiijhe, sia pel prezzò Ineschino, iii-una 
Iiri> al pacchetto, sorpassano qualsiasi altra medicamento di simil genere. 
Ogni |,acchotto contiene 12 polveri con relativa istruiione in carta di seta 
lucida, munita del timbro della fartnacia Filìppuzzi. 

Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti specialità,.che fra le tante 
esporinientate dalla, sciènza medica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per la preparazióne accurata, le 
più adatto a curare e guarire le infermità che logorano «d affliggoni l'n-
mana specie; . , i , 

!!lc)r»p|i» di ItiroWrolàttnto di on lee « r^rro per coinh ittere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

Molroppo di Abete l i lunoo efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e jq tuttoje affezioni di simil genere. 

IKcirnitiio di ,él!ili||tt .é C^ro, importantissimo preparato tonico 
corroborante, idòiieo in sómmo éraSo ad eliminare le malattie cronicha del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

Sc iroppo di entrarne «Ila cadcM*»i medicamento ricóno'KCiuto 
da tutte le autorità mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
ìji'onchiali, convulsive e canine, avendo il qomponente balsamico del Cairame 
e quello sedativo della Codeìna. ' , , ,,, u ^ r 

Óltro a dò alla Farmacia b'ilipuzii-Girolami vengono preparati': lo' Scìrcppo 
di Rifasfolattalo di calce, YElisir Coca, ['Elisir China, t'Elisir Giona, 
l'Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo Filipusai, l'Olio di f egàio 
di MerJuzM con e senza p-otojoduro di fen-o, le poìticri antimmiali 
diaforetiche per cavalli e boyini ecc. eco. 

Specialità nazionali ed estero come: Forino lattea Nestlè, Ferro Briifaij, 
Magnèsia Henry's e Landriani, Peptane e Pancreatiua Defresne, Liquore 
Gou'droh de Gugot, Olio di lUerhasio Bergen, Estratto-Orso Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellatison, Brern, Cooper's 
ìlolloway, Blancard, G\a^cqm\ni, Y.aUef, febbrifugo Monti, sigaretU stramonio, 
£spich,Teta all'amica Galleaiii,' cdlUfugo I~— " ,.:•—: ^t-,.-— , „ lati, Ecrisontyìon- Elàtina, 
Cmti, Confetti,al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

l-i'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. , _ 

Acque minerali'dèlie prvinarie fonti'itali&ne e straniere. 

e quarta a pagina prezzi modicissiìiii 
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Depsilo stampati per le Àmininistrazioni GoMDali, 

Òjiere Pie, ecc. 
Fomitiife complète di carte, stairipe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Amiriiaistrazioni pubbliche e private. 
DBsecia^Óxìé 'àbcioxa.ta e pxoxxta, di. tiatte le oxdlxiazioxxi. 

Prezzi conveiLieiitissimi 
N o n più Tossi 

2 0 ANNI D'ESPERIÈNZA 2 0 
Le tossi si gaariseono coU'uso delle Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti Bosero e iSiindri 
diètro il Duomo, Udine. 

kin» scattòla vale 40 dénitiDSlmi. 

20 m B'Emmi 

Non contengono zixcr.two, opjiio no suoi BUII, jjfic.io Mino li- unione paBii-
glie elio non (jua^tano la dìg'CKlionc!.— Ii:inno iiiopiielu uboitivji so KÌ iieano 
al prindi'io del mali? o piiroiò d'tìft'cUo siouro nonti'o le tossi incipient i 
(rath-ijd.'jori) m a l a t t i e i n f i a m m a t o r i e de l l a gola , afte, a fonia , eco. 
— Si devo i:onsuniaro una Beatola in duu giorni dai grancii, la mata dai , 
iiictioli. l̂ ftì' i[ grandissimo-siuproìo che'linnno in tutta iùiropa vanno sog-
gaUrt ad in nume !'(} voli (;Dttii'nffa/.iom pevciìS si.gHj'antiKwmo solo quelle oUa 
si ti'ovanu raccliinso iti Beatolo identiche al pros'cntf: itisogno.-Dette soa-
toltì sono avvolte all'opuscolo che accomjmgna tulio le Specialità, dolio stesso 
Autore Dott, GIOVANNI MAZZOLIMI «li Homa dal medesimo lìrmato.^ Sono 
liayvojte in carta,giolj4 coti^marca di fabbbWca in litograna e coirinfiisione 

. ch'o* 81 trova sul coperchio della ptqssa s^iatclla.'Si ìcndonoin.tntte le-princi-
pnli l'armacie del mondo .a L. 4,SO la .S'.tntoJa. — MI spediÈCQlì'o dal Fab­
bricatore per pacchi ipOBtuU coiraggluiita di 60 cent. Un pacco può conte­
nere 34 scatole. 

Acqua .FerrTigiiiiosa RÌcostitiieàte^Sr;"„lÌ"^ 
liacquislaro subito le i'orzo debilitate per lunghe m/iKitiic, anemia, perdite 
di sangue, indebolimenti, proypnienti flp. qualsiasi causa. -•- Uiutliva la vi-* 
l'ilitji perduta per il troppo abuso. Î , t^h\} la bottiglia, cho hahla per 15 
giorni. Si vondti dallo làtcsso inventore o l'abbricatoru i)olt OIOVANM MAZ« 
zoi iM dì, Hom.L al suo StabillinyntQ.Chimico Vi;i Quaitio Itnntano 18, ed in 
tutte le biiorn! tai-niacifl. Un paccOjlpnatale fOiitientj tre •btiititrlie , ti ricevono 
l'rahchd^pur 1,. ó^lO. Sono confezionalo ppme quelle del suiiopijo diPuiigliua, 

Unico depositi).in UDINE: Farmacia <;omo/Bs«(ltl:— Venezia; 
Farinaciu^ Botner e rarmacìu Realo Zampironi — Belluno ; Farmacia 
ForMlUnì — Trieste: Farmacia Frcudìm, 18 

1 "ce o 

il 
, 9 p i 

I I 
B-

- . Z S e S a i 
^ . 9 . s § ^ : 

I I ' 

n 
Ili. m 

l i 
i m 

^.i-Èsli u S-.S B S-
a " e ir, 

a "" S 

s e _ s 

. ! ! 

liiii 5.S-? 

il a i 
•e 

t?;l 
M o 
® 

CO 

AtjfJE\AViÌWtÌ n i BOWICVI t 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Vìa Giuseppe Mazzini, in Udino 

VIiNDESi UNA. 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso e.sperienze praticate cou Bovitu d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno lunrìnosamohte dimostrata che 
questa Farina si. può senz'altro ritenere il miglioro e pili eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nntrizióneed ingrasso^ cooeKet-
ti pronti e sorprendenti, []a poi una speciale importanza per la nutrì' 
zione dei vitelli. E nqtoribcbe un vitello neli'abbaudonare il latte, 
della madre ''eperisce non poco; coU'usp di questa Farina non solo 
è impe'lito il deperimento^ ma d migliorata la nittriziono, e lo svi­
luppo dell'animale progredisco rapidamente. . . 

La grande ricerca che si^ fa'dei'nostri vitèlli sui,nostri 
jpercati ed il caro prezzo .che si pagano, specialmente quelli tiene 
allevati, devono determinare tutti gli allovatori ad approfGttariVe!' 
Una dijlla prove de}, reale merito di questa Farina, è il'subito 
aumento del,latte nello vacche e la sua maggiore densitii 

NB, Itecenti esperienze hanno inoltre provato ohe si presta 
con grande vantaggio anche alia nutrizione dei suini, e {>er,i 
giovani ammali specialmente, è una àliiììènta'zio'né con risullafl 
insuperabili, ,; '• • '• 

.11 prezzo ò mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
ernieiom necessarie per l'uso. 
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.Udine, 1886 — Tip. Marca Barduaco. 


